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LE CRONACHEMartedì 4 novembre 1997 12l’Unità

Oggi gli interrogatori dei sei indagati per la strage nella camera iperbarica. Famiglie delle vittime parte civile

Galeazzi, omertà e scaricabarile
Rosy Bindi: revoca della convenzione
Polemica tra la ministra e Formigoni. Ligresti minaccia di chiudere

Caro Mario, sono molto vicino a te e alla tua
famigliainquestomomentocosìtriste.
EnzoFoschi

Roma,4novembre1997

I compagni e le compagne di Trionfale ab-
bracciano Mario e tutta la sua famiglia per la
graveperditadi

GIOVANNI
PdsBorgo-Trionfale

Roma,4novembre1997

I compagni e lecompagnedellaSinistraGio-
vanile Trionfale «Terracini» con affetto ab-
breccianoMarioperlaperditadelcaro

NONNO
Roma,4novembre1997

Caro Mario, ti siamo vicini con immenso af-
fettoFabrizio,Federica,Giancarlo, Jaocopo,
Roberta, Alessio, Valentina, Massimiliano,
Chiara,Italo.

Roma,4novembre1997

SiamoviciniaMarioealla famigliaper lagra-
veperditadi

GIOVANNI
Piera, Lucio, Annamaria, Gianfranco, Augu-
sto,Paola,Carla,Mariella,Marilisa.

Roma,4novembre1997

L’esecutivo ed i compagnidella Sinistra Gio-
vanilediRomasi stringono intornoaMarioe
allasuafamigliaperlascomparsadel

NONNO
Roma,4novembre1997

Giorgio, Alessandro e i compagni della Sini-
straGiovaniledellaSezioneMazzini abbrac-
cianoMarioeisuoifamiliariperlaperditadel

NONNO
Roma,4novembre1997

Piero, Filippo e Michela, l’esecutivo e i com-
pagni della Sinistra Giovanile del Lazio sono
viciniaMarioperlascomparsadel

NONNO
Roma,4novembre1997

In data 2 novembre ‘97 si è spento il compa-
gno

RENZO ZACCARDELLI
«Zacca»

militanteantifascistaedirigentesindacale.
Ne danno il triste annuncio la moglie ed i fa-
miliari.Lacameraardentesaràallestitapres-
so il Policlinico «Umberto I» il 4 novembre
dalleore12,00alleore15,00.

Roma,4novembre1997

Lorenzo Battino partecipa aldoloredi Laura
edei familiariper la scomparsadelcaroami-
co

ZACCA
limpida figura di dirigente sindacale e gior-
nalista, per tanti anni esempio e stimolo nel-
laCgildiRomaedelLazio.

Roma,4novembre1997

Grazie

RENZO
per la tua ironia,perla tuasaggezza,peril tuo
idealedivita.
MaurizioeFloriana.

Roma,4novembre1997

Ciao

RENZO
Il tempononcancelleràiltuoricordo.
Conaffetto,Rita,Gianni,Andrea.

Roma,4novembre1997

Le compagne e i compagni della Fnle-Cgil
Nazionale si stringono conaffettoattornoal-
lacompagnaLauraZaccardelliperl’improv-
visascomparsadelsuocaro

PAPÀ
Roma,4novembre1997

I compagni di unità di base Subaugusta del
Pds si uniscono al dolore dei familiari per la
scomparsadelcarocompagno

RENZO ZACCARDELLI
Roma,4novembre1997

Maria Michetti e Anita Pasquali profonda-
mente colpite dalla scomparsa della cara
compagna

CARLA FRONTINI
DEGLI ESPOSTI

ne ricordano il carattere gentile, passionata,
le sofferte coraggiose scelte di vita compiute
nel contesto difficilissimo dei primi anni ’60,
l’amicizia generosa, vissuta nella comune
esperienza della Commissione Femminile
Nazionale del Pci. Abbracciano con affetto
lasorellaPierael’amatissimafigliaElisa

Roma,4novembre1997

LinaeLeanoCasarinirimpiangonol’amicae
compagna

CARLA FRONTINI
E partecipano commossi al dolore della fa-
miglia.

Bologna,4novembre1997

Vittorio e Maria Elisa Lucarini, con Alberto
Valeria e Marianna partecipano con affetto
al dolore della zia Saura e della cugina Nara
perlascomparsadelcaro

CARLO MORUZZI
Modena,4novembre1997

I compagni e lecompagnedellaUdbdelPds
«E. Bortolotti», a funerali civili avvenuti, an-
nuncianolascomparsadelcompagno

PIERO PAVAN
membrodelcomitatodirettivodellaUdb.Al-
la moglie, ai figli, alla nuora ed al nipote,
giungano lepiù sentite condoglianzeda tutti
i compagni e dai cittadini del Quartiere Cer-
tosa-Garegnano e da quanti lo conobbero
per le suedoti umane. In ricordosottoscrivo-
noperl’Unità.

Milano,4novembre1997

I compagni della Udb del Pds Mandelli-Mar-
tiri Bicocca, unitamente alla Sezione Anpi di
Prato Centenaro. Sono vicini al compagno
Ugo Caretta in questo momento di dolore
perlaperditadellasuacara

SORELLA
esprimono le più sentite condoglianze ai fa-
miliarituttiesottoscrivonoperl’Unità.

Milano,4novembre1997

3 novembre 1994 3 novembre 1997
Nel 30 anniversario della morte del compa-
gno

GIUSEPPE D’ALEMA
La moglie, i figli e i familiari tutti lo ricordano
aquantilohannoamato.

Roma,4novembre1997

MILANO. Adesso sarà un belmatch,
nel valzer dello scaricabarile già ini-
ziato, accertare le responsabilità
della strage dell’ospedale Galeazzi
diMilano.Oggi ilpubblicoministe-
ro Francesco Prete inizierà a iterro-
gare i primi sei indagati. Partirà dal-
l’amministratore delegato Silvano
Ubbiali, che è anche il delegato alla
sicurezza della casa di cura. In prati-
caèlapersonaacuilaproprietà(leg-
gi Antonino Ligresti) ha affidato il
delicato compito di mettere in atto
tutte quelle norme previste dalla
626, la legge per la prevenzione de-
gli infortuni. Avrebbe dovuto fare
(odelegare) il documentodivaluta-
zione dei rischi, predisporre corsi di
aggiornamento, accertarsi della re-
golare manutenzionedegli impian-
ti. E cosa dirà il ragionier Ubbiali al
magistrato, dato che pochi giorni
fa, interpellato da noi, aveva candi-
damenteammessodiignorarequali
fossero i rischiprevistiper lecamere
iperbariche? «Ritengo che siano vi-
cini allo zero - aveva detto affidan-
dosi a una valutazione a spanne -
Chi poteva immaginare una disgra-
zia del genere, con 150 mila tratta-
menti all’anno senza il minimo in-
cidente?». Già, ma anche i gioielli
tecnologici sono sottoposti ad usu-
ra. Ilcommissariostraordinariodel-
l’Ussl 38, Giuseppe Marone è fuori
dai gangheri: «Erachiaramenteuna

macchina utilizzata a ritmi intensi-
viechenecessitavadi frequentima-
nutenzioni. È stato come affidare
una Ferrari a un bambino di tre an-
ni». E le Ussl in questa vicenda non
hanno responsabilità, non doveva-
no anche loro effettuare regolari
controlli? Certo, ma paradossal-
mente la manutenzione di mecca-
nismi così sofisticati è estremamen-
teparcellizzata.Il15maggioscorsoi
presididi igieneeprevenzionedella
Usslavevanocontrollatolatenutaa
pressione della camera iperbarica
del Galeazzi, ma gli impianti antin-
cendio non erano di loro compe-
tenza. La legge dice che spettano ai
vigili del fuoco, questi ultimi ribat-
tono che invece sono responsabili
solo del collaudo e delle prime revi-
sioni. E le responsabilità rimbalza-
nodinuovosull’azienda,cheavreb-
be dovuto affidare a specialisti della
sicurezza i controlli. È stato fatto?
Tra gli indagati c’è l’ingegnare Raf-
faele Bracchi, titolare della «Clinica
service»lastrutturacheavevapredi-
sposto il documento di valutazione
deirischieallaqualeeraappaltatala
gestione delle norme previste dalla
626. Bracchi ha omesso analisi o
controlli?Seanchefossenonavreb-
be responsabilità penali,poichèdo-
veva fornire indicazioni tecniche,
ma non aveva potere decisionale e
di spesa. E di nuovo il pallino torna

nelle mani di Ligresti o della perso-
na a cui il proprietario del Galeazzi
ha affidatoquestecompetenze, con
una specifica procura.Ligresti, pure
lui indagato, dice che non era suo
compito verificare che gli impianti
fossero funzionanti e a norma. La
legge però lo obbligava a delegare a
qualcuno questa funzione. Qualcu-
no che doveva avere anche potere
decisionale ed economico per eser-
citarla.

Al Galeazzi sembra già che l’o-
mertà abbia preso il sopravvento
sullosgomentoper latragediachesi
è appena verificata. Abbiamo pro-
vatoaparlarecoiduedelegatisinda-
cali alla sicurezza, i famosiRlsprevi-
sti dalla legge 626. Sono Livio Cuo-
mo e Piero Marcianò. Il primo si fa
negareecomunicaaigiornalistiche
nonhanulladadichiarare,comeal-
la dogana. Il secondo non si capisce
bene se tuteli i lavoratori o la pro-
prietà. Parla esattamente come il
dottorLigresti, anzi,èancorapiùre-
ticente. Non sa e non può dire chi
era il responsabile aziendale per la
sicurezza, ignora i contenuti della
scheda di valutazione dei rischi. Si
limita a dire: «Qui si sono fatte solo
le nomine e poi nient’altro». E i sin-
dacati? Non era un loro compito
sollecitare l’applicazione delle leg-
gi? Risponde per loro Massimo
Stroppa, dirigente provinciale della

Cgil: «Cercate di capire, qui c’è un
clima di terrore, i rappresentanti
sindacali hanno paura a parlare e
anche i dipendenti temono la per-
dita del posto di lavoro». Già, per-
chè l’ultimamossadiLigresti èstata
quella di dichiarare che se gli verrà
revocata la convenzione con la
struttura pubblica chiuderà il Ga-
leazzi mandando a spasso 300 per-
sone.

Quest’ultimo ricatto si inserisce
nellapolemicachesièscatenata ieri
tra il presidente della Regione Lom-
bardiaRobertoFormigonie lamini-
stra Rosy Bindi. Formigoni, difende
a spada tratta la privatizzazionedel-
l’assistenza sanitaria e accusa di
sciacallaggio la ministra, che aveva
sollecitato la revoca della conven-
zione con le Ussl all’ospedale Ga-
leazzi. Nella controversia si schiera
anche il Pds, con un comunicato in
cui prende saldamente le difese di
Rosy Bindi per ricordare che la sicu-
rezza non è un lusso e che il sistema
adottato dalla regione Lombardia
non può che scatenare la concor-
renza selvaggia tra ospedali, crean-
do una situazione maggiormente a
rischio. E in serata si aggiungono i
sindacati: «La sicurezza è irrinun-
ciabile, mavogliamola garanziadei
postidilavoro».

Susanna Ripamonti

Dalla Prima

ca milanese, dove la camera
iperbarica si è trasformata in un
forno, di fronte alle critiche per i
mancati controlli. Non ci sareb-
be bisogno di pensare a perqui-
sire i pazienti se venisse stabilito
come regola che questo devono
cambiarsi d’abito e indossare un
indumento idoneo fornito dal-
l’ospedale prima di entrare in
una camera iperbarica. La casi-
stica fornita dai manuali di bioe-
tica in cui per evitare di invadere
la privacy individuale si possono
adottare semplici accorgimenti
pratici è vastissima. Comunque il
caso della clinica milanese chia-
ma in causa diverse altre que-
stioni al confine tra etica ed eco-
nomia della salute, sulle quali si
fanno molte discussioni teoriche
che riecheggiano quanto si dice
nel mondo anglosassone; pro-
blemi che però sono raramente
oggetto di studio per quanto ri-
guarda la situazione concreta
esistente nel nostro Paese.

Mentre in Italia si muore per-
ché si ritiene che non si possano
fare cose che invece si possono
fare senza violare né il diritto né
l’etica, in paesi come gli Stati
Uniti, dove i controlli sono dav-
vero rigorosi, dove le possibilità
di sperimentazione clinica sono
ben codificate sia a livello fede-
rale sia a livello dei singoli ospe-
dali e dove la bioetica è diventa-
ta una disciplina di grande pre-
stigio accademico e culturale,
nondimeno possono avvenire e
trovare larga risonanza gli espe-
rimenti di trapianto di testa ef-
fettuati dal neurochirurgo Robert
White. In un momento in cui sia-
mo un po’ tutti preoccupati per
la difficoltà o addirittura l’inca-
pacità di comprendere e con-
trollare quello che ci viene fatto
in un ospedale, ed è in corso una
forte offensiva contro la medici-
na scientifica che viene accusata
di essere sempre più lontana dal
paziente e sempre più disuma-
nizzata certamente non era il ca-
so di consentire che i media e
chi critica i contenuti e i metodi
della scienza biomedica potesse-
ro trovarsi in mano un argomen-
to così forte. La spiegazione di
quello che è successo e sta suc-
cedendo sta forse nel fatto che,
come dice Arthur Caplan, uno
dei più importanti bioeticisti
americani, per quanto riguarda
gli Stati Uniti la bioetica «ha
moltissima autorità ma nessun
reale potere». E per quanto ri-
guarda l’Italia di bioetica ormai
parlano tutti e sono tutti esperti,
ma i problemi su cui la bioetica
ha richiamato l’attenzione non
solo non sono stati risolti ma for-
se si stanno addirittura aggra-
vando.

[Gilberto Corbellini]

Il caso Giorgio Oriani,ora indagato, lo scrisse su una rivista

E il primario in un articolo elogiò
il suo sistema antincendio istantaneo
Il professore, considerato un’autorità nazionale, espresse le sue raccomandazioni sul numero trimestrale lu-
glio-settembre di «Monitor». In un paragrafo riferisce sulle caratteristiche organizzative e le mansioni indispensabili.

MILANO. Uno dei requisiti tecnolo-
gici fondamentali in una camera
iperbarica? «Un sistemaantincendio
istantaneo con immissione contem-
poranea di arianel circuito respirato-
rio». Parola del professor Giorgio
Oriani, primario del Servizio di Tera-
pia Iperbarica dell’Istituto Ortopedi-
co Galeazzi di Milano, sotto accusa
per il rogodivenerdìscorso. Ilprofes-
sore ha scritto quella raccomanda-
zionesulnumerodi luglio-settembre
1997 del trimestrale Monitor (Rasse-
gna di anestesia, rianimazione,
analgesia, emergenza e terapia
iperbarica), nell’articolo «Ossige-
noterapia iperbarica: alla ricerca di
una uniformità di indicazioni di
qualità».

Purtroppo, malgrado le sue rac-
comandazioni, dall’altro ieri Gior-
gio Oriani è indagato, assieme ad
altre cinque persone tra cui il pro-
prietario della clinica Antonino Li-
gresti, con le accuse di concorso in
incendio colposo, omissione col-
posa di cautele o difese contro di-
sastri o infortuni sul lavoro, omici-
dio colposo plurimo. La contesta-
zione dell’«omissione» fa riferi-

mento all’assenza di un impianto
antincendio efficiente, che - se fos-
se entrato in funzione - forse
avrebbe potuto salvare alcune del-
le undici vittime.

Fatto sta che il professor Oriani,
considerato un’autorità nazionale
nel suo campo, nell’articolo citato
si sofferma anche sulle normative
dedicate alla terapia in questione.
Raccomanda: «Le camere iperbari-
che... devono rientrare nelle diret-
tive della legge 93/42 CEE del
14/06/1993, e rispondere a requisi-
ti di sicurezza che autorizzino l’op-
posizione del marchio CEE». Poi:
«L’ECHM (European Commitee
for Hyperbaric Medicine) ha sug-
gerito l’inserimento delle camere
iperbariche ospedaliere nel gruppo
II b, che raggruppa strumenti a ri-
schio potenziale (con necessità di
controllo della progettazione e
fabbricazione da parte di organiz-
zazioni competenti)». Un paragra-
fo è dedicato alla stoccaggio dell’a-
ria compressa (a quanto pare, al
Galeazzi le relative bombole del-
l’impianto antincendio erano fuo-
riuso): «Devono essere previste

sufficienti riserve di aria in funzio-
ne del numero di camere iperbari-
che funzionanti, con riserve ad al-
ta pressione (bombole a 200 ATA)
od a bassa pressione (serbatoi di ri-
serva), con compressori idonei allo
scopo».

Nell’articolo il professor Oriani
scrive, in un altro paragrafo, anche
circa le «Caratteristiche organizza-
tive», ove sono citate altre norma-
tive da rispettare. «Facendo riferi-
mento al parere della Commissio-
ne tecnico-scientifica della Regio-
ne Lombardia (n. 29999 3/3/1988)
e di quello del Consiglio Superiore
di Sanità (25/7/1989) vengono
identificati i requisiti e gli organici
minimi del personale medico, in-
fermieristico e tecnico». Segue un
lungo elenco di mansioni ritenute
indispensabili.

Un’altra pubblicazione - redatta
nel 1994 da tre esperti, tra cui
Oriani - indica le norme per la
«preparazione del paziente al trat-
tamento iperbarico»: «Prima dell’i-
nizio di ogni trattamento il pa-
ziente deve essere informato di
non introdurre all’interno della

camera iperbarica oggetti e/o ele-
menti di vestiario che possono es-
sere causa di ignizione (incendio,
ndr). Particolare attenzione deve
essere rivolta a quei pazienti che
effettuano l’OTI (il trattamento,
ndr) con il casco. In questo caso
deve essere sconsigliato l’uso di
lacche, profumi e similari ed il pa-
ziente, durante il trattamento, do-
vrebbe essere dotato di un coprica-
po ignifugo...». Nella camera in-
cendiatasi venerdì scorso era inve-
ce stati introdotti persino una tor-
cia elettrica ed una scaldino ad al-
cool. E uno dei sospetti è che le
fiamme siano scaturite vicino ad
un paziente dotato di casco.

Le indicazioni fornite dal profes-
sor Oriani, dunque, sarebbero state
disattese proprio nel reparto da lui
diretto. E pensare che il suo artico-
lo su Monitor si conclude: «Come è
facilmente intuibile, i tempi pio-
nieristici - in cui non esistevano
ruoli precisi e la buona volontà dei
singoli doveva sopperire a tante la-
cune - sono ormai lontani».

Marco Brando

Per un disguido tecnico, ieri 3 novembre non è stato pubblicato il necrolo-
gio della famiglia D’Alema. Ce ne scusiamo con gli interessati.

Fermati dai carabinieri durante un rito nella notte di Halloween

Novara, tornano i «Bambini di satana»
Profanano la tomba di un amico morto
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NOVARA. Appartengono alla setta
dei «Bambini di Satana» i tre giovani
fermatidaicarabinieri lanottediHal-
loween, frail31ottobreeilprimono-
vembre,alcimiterodiParuzzaro(No-
vara). Guglielmo Fornara, 28 anni, la
sua convivente Donatella Garlaschi,
anche lei di 28 anni e Sabastiano Pa-
lumbo, 27, quandosono stati sorpre-
si nel tentativo di scoperchiare la
tomba di un loro amico morto in se-
guito a un incidente stradale nella
scorsa primavera, erano già riusciti a
rubareteschieossadall’ossariodelci-
mitero. «Volevamo recuperare il ca-
davere - hanno detto i tre agli inqui-
renti - per cremarlo. È stato il nostro
amico, dall’aldilà, a esprimerci que-
sto desiderio». Sono questi i partico-
lari resinotiieridaicarabinieridiGat-
tico (Novara) che hanno proceduto
agli arresti. I giovani non sono stati
colti sul fatto casualmente. Come
hanno sottolineato i carabinieri, era
lanottediHalloweenec’eralunapie-
na, duplice circostanza favorevole
perspingereall’azione i seguacidiSa-
tana, la cui presenza sulle colline del

Vergante era notada tempo. I carabi-
nieri erano dunque in allerta e per
questohannoprestatoparticolareat-
tenzione a un’ auto ferma poco dopo
le 2 davanti al cimitero. Nell’abitaco-
lo erano ben visibili alcuni teschi
umani edelleossa. Imilitari sonoen-
trati nel cimitero e hanno visto i tre
giovani, che sono immediatamente
fuggiti. Fornara è stato fermato subi-
to,glialtriduesonostatibloccatisuc-
cessivamenteaOleggioCastello(No-
vara). Dopo il fermo i carabinieri
hanno perquisito le case dei tre, tro-
vando nell’abitazione di Fornara e
della sua convivente «parecchio ma-
teriale - hanno detto gli investigatori
- del genere utilizzato per riti satanici
emessenere».L’annoscorsoerastato
profanato il cimitero di Invorio (No-
vara), a due chilometri da Paruzzaro.
In quell’occasione erano state spez-
zate delle croci, rotte delle lapidi, di-
veltedalletombeimmaginiedecora-
zioni. Gli autori della profanazione
non erano stati identificati. Era pre-
vedibile, dunque, che nella zona la
festa di origine celtica sarebbe stata

unpretestoper farritornareinazione
singole persone o sette propense al
macabro.DonatellaGarlaschieraen-
trata anche nell’inchiesta bolognese
suMarcoDimitri,fondatoredellaset-
ta «Bambini di Satana», ealtri cinque
adepti. IlprocessoaDimitri sièpoi ri-
solto nel giugno scorso con una sen-
tenza di assoluzione per tutti. Garla-
schi, ritenuta dagli inquirenti bolo-
gnesi «direttrice» per la zona di Mila-
no dei «Bambini di Satana», venne
interrogata nel settembre ‘96 dalla
Pm bolognese Lucia Musti per i suoi
rapporti con Dimitri. La giovane
donna, conosciuta con il nome eso-
terico «Hecate», raccontò dell’iscri-
zione alla setta, dei suoi rapporti con
Dimitri,dei riti a cui aveva partecipa-
toaBolognaedel suobattesimofatto
con il sangue. La giovane venne in-
terrogata come persona informata
sui fatti, ma assistita da un legale in
quanto in quel periodo su di lei inda-
gava la Procura di La Spezia per i riti
nello spezzino. Secondo la Digos Do-
natella Garlaschi sarebbe la fondatri-
cedellasetta«SatanCourt».

COMUNE DI APRILIA
Estratto avviso di gara

Si rende noto che il Comune di Aprilia - Piazza Roma, 1 - 04011 Aprilia
(LT) - ha indetto una licitazione privata, ai sensi dell’art. 9 - comma 1 - del
Decreto Leg. vo n. 358/92, per l’affidamento del servizio riguardante la
fornitura di circa 1.300  pasti caldi agli alunni delle scuole materne, ele-
mentari e medie.Il prezzo posto a base d’asta  per singolo pasto, com-
prensivo di tutte le voci per la sua realizzazione, Iva esclusa, è stabilito in
L. 5.800, sono ammesse solo offerte in ribasso. 
Per il termine, le modalità e le condizioni della licitazione privata, vedere
l’avviso integrale di gara affisso all’Albo Pretorio del Comune di Aprilia in
data 30.10.1997; pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale in data 06.11.1997
ed inviato alla Gazzetta Ufficiale delle  Comunità Europee in data
22.10.1997.
Aprilia li 29 ottobre 1997

Il Sindaco Gianni COSMI


